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Mini Catechesi 

Credo “la Chiesa” e non “nella Chiesa” (5) 

18 

In Cristo il Padre “ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi 
ed immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci ad essere suoi figli 
adottivi per opera di Gesù Cristo (Ef 1,4-5). Siamo condotti da queste divine pa-
role all’origine del nostro esserci: alla radice eterna. “Ci ha scelti”: ciascuno di 
noi è stato pensato e voluto fra tanti possibili persone umane, fra tanti esseri 
dono del Donatore divino. L sguardo si è posato su di te, a preferenza di tanti 
altri: sei stato scelto: E’ il fondamento della preghiera mattutina e serale: Ti rin-
grazio di avermi creato. Quando è accaduto questo? “…prima della creazione 
del mondo”: il mondo, questo universo immenso entro cui ti senti come un gra-
nello di polvere, non esisteva ancora e il Padre ti ha pensato e voluto libera-
mente, per amore, ha scelto te. Se dunque esisti, non è per caso cioè senza ra-
gione e non guarda quante volte cadi, ma quante volte, con il suo perdono ti 
rialzi, Non ti ama perché sei buono, ma per farti diventarlo, anzi per farti diven-
tare addirittura suo amico. Ci ha scelti, pensati e voluti in Cristo. Cioè, quando 
il Padre ha pensato e voluto il Cristo, ha pensato e voluto anche ciascuno di 
noi, ha pensato e voluto me, come essere dono unico e irripetibile, cioè persona. 
Con lo stesso atto di pensiero e colla stessa decisione di volontà con cui ha vo-
luto e pensato il Dio che possiede un volto umano cioè Cristo, via umana alla 
Verità e alla Vita cioè al Dio vivente, Padre, Figlio, Spirito santo, ha pensato e 
voluto ciascuno di noi creati a loro immagine, singolarmente presi nella relazio-
ne uomo – donna – figlio, predestinandoci a figli nel Figlio. Nella sua bontà im-
pensabile il Padre ha voluto che l’Unigenito generato nell’identica natura divina 
fosse il Primogenito di molti fratelli nella natura umana. Il primo dunque che è 
stato scelto prima della creazione del mondo è il Verbo Incarnato, il Dio che 
possiede un volto umano che ci ha amato sino alla fine, singolarmente e come 
umanità, presente crocefisso e risorto nella sua Chiesa, ed in Lui ciascuno di 
noi è stato pensato ed a loro immagine creato: ha assunto una forma uguale 
alla tua” scrive un Padre della Chiesa “ e ti ha adattato di nuovo alla bellezza 
originaria”.  



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli      
riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano 
insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in 
un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti      
quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il    
tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un 
luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e            

capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li                 
precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla,  
ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non 
hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 

18/07 

Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 

XVI Domenica Tempo Ordinario 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

In Galilea inizia una specie di tirocinio degli apostoli, che      
ritornano entusiasti dal Maestro, il quale propone loro un      
momento di tranquillità e di riposo: li invita a ritirarsi “presso 
se stessi”, nella propria interiorità. Attento osservatore degli 
altri, Gesù percepisce che i suoi amici hanno bisogno di        
questo momento ricreativo, anche se forse – mossi               
dall’entusiasmo iniziale – avrebbero voglia di rituffarsi nel       

lavoro e nella missione, dimenticando tutto il resto. Invece     
devono ritrovare l’equilibrio della propria persona e delle loro 
relazioni. Gesù – ci insegna Marco – fu un uomo equilibrato e 
maturo, capace di stare con gli altri e capace di stare con se 
stesso; non rifugge il contatto con gli altri per chiudersi         
nell’isolamento; ma, neppure, si lascia dominare dalle attività, 
dimenticando la vita interiore e tralasciando la relazione         
profonda con il Padre. Vedendo quella gente, accorgendosi che 
tante persone erano accorse lì per incontrarlo, Gesù si sentì 
muovere le viscere, fu preso da un fremito emotivo e da un 
trasporto passionale: è una relazione di amore affettuoso, 
“viscerale” appunto. Non si tratta di un semplice sentimento 
umano, ma piuttosto indica una “relazione messianica”.         
Capisce che sono sbandati perché non hanno una guida.       

Marco 



VEDERE COMPATIRE INSEGNARE La Parola di Papa Francesco 

“Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe           
compassione di loro, perché erano come pecore che non       
hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose” (v.34). 
In questa breve frase, l’evangelista ci offre un flash di            
singolare intensità, fotografando gli occhi del divino Maestro e 
il suo insegnamento. Osserviamo i tre verbi di questo           

fotogramma: vedere, avere compassione, insegnare.                  
Li possiamo chiamare i verbi del Pastore. Lo sguardo di Gesù 
non è uno sguardo neutro o, peggio, freddo e distaccato,         
perché Gesù guarda sempre con gli occhi del cuore. E il suo 
cuore è così tenero e pieno di compassione, che sa cogliere i 
bisogni anche più nascosti delle persone. Dato che Gesù si è 
commosso nel vedere tutta quella gente bisognosa di guida e 
di aiuto, ci aspetteremmo che Egli si mettesse ora ad operare 

qualche miracolo. Invece, si mise a insegnare loro molte cose. 

Gesù ha la consapevolezza di essere il pastore del popolo e   
intende curare quello sbandamento con la sua dottrina: Egli è 
in grado di nutrire (con la sua Parola e con il suo Pane) quella 
massa di gente disorganizzata e affamata.   

Alienazione appartamento e porzione di terreno di Ada Massara  

Giovedì 8 luglio 2021 è stato firmato davanti al notaio l’atto di 
vendita dell’appartamento e di una porzione del giardino          
raggiungibile attraverso la passarella collegata all’alloggio.        
La vendita avviene dopo 10 anni dalla morte della generosa 
sig.ra Ada Massara, che ricordiamo con affetto, per               
l’attenzione che ha avuto per diverse realtà del nostro paese. 

Visto il periodo non facile del mercato immobiliare,                 
considerata la necessità di spese rilevanti per la sua                
sistemazione e considerato che l’acquirente ha intenzione di 
valorizzare l’edifico,  l’immobile è stato venduto a € 55.000,00. 

Il ricavato verrà utilizzato per diversi lavori di manutenzione 
ad altri edifici necessari alla vita della comunità parrocchiale. 

Le campane di San Graziano sono suonate annunciando la nascita 
Adele Balzarini il 09/07/2021 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 

Sabato 17 Luglio – Prefestiva - Memoria S. Maria in sabato 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta:  
Def. Roggero Silvano; Guido Iulini 

 

Domenica 18 Luglio -  XVI Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Tosalli Gino e Sala Elsa;  
Sala Luigi e Tosetti Clementina; 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 
Festa della Madonna del Carmelo 

Ore 17.00 M V. Assunta - Giornata del malato parrocchiale  
 

Lunedì 19 Luglio - XVI settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Parente Giuseppe e           
De Marco Maddalena; Di Mella Michele e Mastrogiacomo Elsa 

 

Martedì 20 Luglio - XVI settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero:Deff. Liliana Eugenio e Piera Iulini 
 

Mercoledì 21 Luglio - XVI settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Giovedì 22 Luglio - Festa Santa Maria Maddalena 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Venerdì 23 Luglio – Festa S. Brigida di Svezia, patrona d’Europa 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Sabato 24 Luglio – Prefestiva - Memoria S. Maria in sabato 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta:Deff. Maria e Giuseppe        
Menga ; Giuseppe Giromini; Giuseppe e Assunta; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Gioeme, Paolo, Lidia, 
Ernesto, Fam. Contardi, Fam. Molgora, Fam. Gilardi, Fam. Cacciami; 

Guazzoni Gino; Anna Maria Francione 
Durante la S. Messa delle 18.00 verranno celebrate                      

due Santa Cresime e una Prima Comunione 
 

Domenica 25 Luglio - XVII Domenica del T. O. – San Giacomo Ap. 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: deff. Bovone Enrichetta e Tosalli Ester, 
Dante, Claudio, Piero, Maria,Susanna; Sala Luigina e Tosetti Silvestro; 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 



APPUNTAMENTI FISSI 

Incontri per i separati divorziati                
“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Ad. Eucaristica per vocazioni 

Monastero giovedì ore 15.00 
Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 secondo e ultimo giovedì del mese ore 21 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Coroncina Divina Misericordia, 

 Rosario e Corona Angelica ore 15 

Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 

La validità dei documenti                           
del matrimonio è di 6 mesi. 

I Giornata dei Nonni voluta da Papa Francesco con benedizione 
Ore 11.30 M. V. Assunta Battesimo di Gullà Noemi 

Ore 14.00 M. V. Assunta Battesimo di Passerin Nicolò 
Ore 17.30 M.V Assunta Concerto Flauto e Organo con Chiara Pavan 

  

Lunedì 26 Luglio – Memoria Santi Gioacchino ed Anna 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Martedì 27 Luglio - XVII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Mercoledì 28 Luglio - XVII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff, Giuseppe e Elena Francione 
 

Giovedì 29 Luglio - Memoria Santa Marta 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 

Ore 21.00 M.V. Assunta Adorazione Eucaristica  
 

Venerdì 30 Luglio - XVII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Sabato 31 Luglio - Prefestiva - Memoria Sant’Ignazio di Loyola 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: : Fam. Giuliano Pasquale; 
Tegola Lucia e Michelina; Fam Di Stasi Francesco; Fam. Delfino 

Luigi; Fam. Conese Giuseppina e Francesca 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Mercede e Mario Francione 
 

Domenica 1 Agosto - XVIII Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Bovone Felice e Giuseppina; 
sala Giulio e Fiorentina; 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 
Ore 17.30 M.V Assunta Concerto Nuovo Barocco con Chiara Pavan 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè 
di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni 

che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a   
sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei 
Giudei.  Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla 
veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane 
perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo 
alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli 

rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti 
neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse   
allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: 
«C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma 
che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli           

sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a       
sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i 
pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, 
e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono 
saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati,   
perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici 

canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che 
avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva           
compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene 
nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per 
farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

25/07 
XVII Domenica del Tempo Ordinario 

2 Re4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 

Giovanni 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Gesù è il pastore autentico. Il racconto evangelico lo indica       
come l’unico in grado di nutrire quella massa di gente            

disorganizzata. Infatti dopo l’insegnamento di quella giornata, 
l’evangelista Marco narra il miracolo della moltiplicazione dei 
pani: invece di leggere questo racconto, la liturgia ci propone il 
testo parallelo secondo Giovanni e per cinque domeniche      

ascolteremo il Quarto Vangelo con il discorso sul pane di vita. 



PROGETTI 2021 

LA GRATUITA’ DI DIO      La Parola di Papa Francesco 

 

Gesù non è solo guaritore, è anche maestro. Gesù, che sa bene 
quello che sta per fare, mette alla prova i suoi discepoli. Che fare 
per sfamare tutta quella gente? Filippo, uno dei Dodici, fa un       
rapido calcolo. I discepoli ragionano in termini di “mercato”, ma 
Gesù alla logica del comprare sostituisce quell’altra logica, la        
logica del dare. Facendo la comunione ci incontriamo con Gesù 
realmente vivo e risorto! Partecipare all’Eucarestia significa         
entrare nella logica di Gesù, la logica della gratuità, della            
condivisione. 

Con un gesto creativo Gesù si dimostra capace di nutrire il       
popolo: rivela pertanto la sua messianicità e il suo ruolo           

divino. Secondo l’attesa giudaica infatti, alla venuta del        
Messia, la soddisfazione della fame e l’offerta grandiosa di        
cibo sarebbero stati segno e realizzazione del dono totale della 
vita. Quindi, insieme alla guarigione delle malattie                
l’abbondante e insperato dono di cibo nel deserto assume un 
significato messianico e rivela in Gesù il compimento delle        

attese. Al desiderio comune di “benessere” non si può                
rispondere semplicemente con il denaro: è impossibile per        
l’uomo comprare la salvezza, realizzare la propria vita coi mezzi 
terreni. Un discepolo propone come alternativa la solidarietà 
della condivisione, presentando un ragazzino che ha portato 

con sé la merenda: in contrasto con la folla di sprovveduti        
questi sembra l’unico saggio. Gesù accetta la sua disponibilità 
generosa a condividere il poco che ha e moltiplica i suoi pani  
offerti, insegnando che il miracolo l’ha permesso proprio la       
generosità di un bambino.  

        Entrate   Uscite     Differenza 
Caritas      € 12.595,00  € 14.587,03  €     -1.992,03 
Progetto caritas 8X1000  €   4.000,00      €      4.000,00 
Progetto Vita Buona   €   1.470,00      €      1.470,00 
Oftal      €      181,12      €         181,12 
Missioni     €   1.282,31      €      1.282,31 
Ca' D'Alisa     €           0,00  €           0,00  €              0,00 
Totale Attività Caritas  € 19.528,43  € 14.587,03  €      4.941,40 
Catechistiche e Formative €      992,77  €   1.926,15  €        -933,38 



——— Contatti ——— 

Casa tel. 0163417140 

         cell. 3392091891 

mail:  

parrocchia.grignasco@gmail.com 

sito: www.parrocchiagrignasco.org 

        www.vittonegrignasco.it 

 

Segreteria parrocchiale: 

martedì e mercoledì  

dalle 9.30 alle 11.30 

ufficio: 0163417140 

mail:  

segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Il Vangelo in Famiglia 

Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano 

Il profeta Eliseo, nella prima lettura, sa moltiplicare quel poco, 
- venti pani d'orzo per cento persone-, per molto; sa far            

diventare una piccola quantità una grande abbondanza, è       
questa la chiave presente anche nel Vangelo, dove si parla di 
un ragazzo che compie l'atto di dare quello che ha, cinque pani 
e due pesci che è poco, a Cristo, di metterlo nelle Sue mani. C'è 
bisogno di passare dall'essere gestori delle cose all'essere coloro 
che danno e affidano al Padre le cose, perché Cristo gestisca, 

spezzi, distribuisca, guidi Lui la realtà. Solo così si potrà vedere 
l'abbondanza. 
 

Proposta: Proposta: quando abbiamo a che fare con il Signore 
Gesù abbiamo a che fare con il possibile o con lo straordinario? 
Per qualche spunto in più: 5p2p.it 
 

Preghiera: 

Signore, grazie per il tuo amore,  

grazie per la mano che continuamente ci tendi, 
grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie  
e la nostra ingratitudine, 
grazie perché continui ad amarci anche quando rifiutiamo il tuo amore. 
Grazie per tutti i tuoi doni, gli affetti, la musica, le cose belle. 
Grazie per il dono del tuo figlio Gesù, che si è fatto uomo 

per ridarci la tua amicizia. 
Grazie perché Egli ha voluto restare con noi  
nel Sacramento dell'Eucarestia. 
Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi, 
grazie per il dono della vita, Signore. Amen. 

 


